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EMENDAMENTI SUPERSEGNALATI 

 
 

NOI  
 
 Al comma 1, sostituire le parole: 8 mensilità con le seguenti: 6 mensilità. 
  Conseguentemente: 
   al comma 4, lettera c), sopprimere la parola: congrua; 
   al comma 6, sostituire le parole: 743 milioni con le seguenti: 1.114,5 milioni; 
   al comma 8, aggiungere, in fine, le seguenti parole: I fondi rimanenti dal risparmio 
previsto dal comma 1 sono destinati alle imprese e alle organizzazioni che assumono i 
percettori della misura del reddito di cittadinanza di cui agli articoli da 1 a 13 del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, che 
dopo le 6 mensilità concesse nell'anno 2023 inizino a lavorare presso le suddette aziende od 
organizzazioni. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono disciplinati le modalità e i criteri di erogazione delle risorse 
alle imprese e alle organizzazioni di cui al presente comma. 
59.50. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Semenzato, Tirelli. 
 
 
  Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
  7-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si interpretano nel senso 
che l'esonero ivi previsto risulta cumulabile in sequenza con quello di cui alle disposizioni 
dell'articolo 1, comma 10, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ove sussista un residuo di 
contribuzione sgravabile e nei limiti della medesima contribuzione dovuta, anche qualora lo 
sgravio di cui all'articolo 6 del decreto-legge n. 104 del 2020 fosse stato utilizzato prima 
rispetto allo sgravio previsto dalle disposizioni dell'articolo 1, comma 10, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160. 
57.16. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Semenzato, Tirelli. 
 
 
 Dopo l'articolo 56, aggiungere il seguente: 
Art. 56-bis. 
  1. Allo scopo di accelerare i processi di analisi e valutazione sugli interventi in materia di 
previdenza complementare di cui al comma 4 dell'articolo 58-bis del decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali provvede a erogare direttamente al Comitato per la 
promozione e lo sviluppo della previdenza complementare denominato «Previdenza Italia», 
istituito in data 21 febbraio 2011, al massimo entro il 31 marzo di ciascun anno, le risorse di 
cui al comma 5 del citato articolo 58-bis del medesimo decreto-legge n. 124 del 2019. In via 
transitoria, per l'anno 2022 le risorse di cui al primo periodo sono erogate entro il 31 gennaio 
2023. 
56.017. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Romano,Semenzato, Tirelli. 
56.017 (-) 
 
 
ART. 68. 
  Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
  2-bis. Al fine di accelerare l'apertura dei cantieri, per le opere finanziate in tutto o in parte 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), i verbali conclusivi della conferenza dei 
servizi comunque indette con esito favorevole all'approvazione dei progetti e per i quali sia 
intervenuto successivamente un ricorso al Tar, costituiscono titolo equivalente alla 



preassegnazione ai sensi e per gli effetti del comma 2, e alla realizzazione dei lavori. 
L'amministrazione che ha autorizzato il ricorso ha l'obbligo di giungere alla sua risoluzione 
entro i termini indicati dall'ottavo periodo del comma 2, per consentire alla stazione appaltante 
le conseguenti attività ivi previste. 
68.6. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Semenzato, Tirelli. 
68.6 * 
 
 
 ART. 30. 
  Sostituirlo con il seguente: 
Art. 30. 
(Proroga della scadenza delle concessioni per l'esercizio e la raccolta di giochi pubblici) 
  1. Per il perseguimento della garanzia del gettito erariale, di una effettiva e adeguata 
riorganizzazione del settore delle reti di raccolta dei giochi pubblici e dei necessari relativi 
investimenti a carico dei concessionari (come anche indicato nella relazione finale della 
Commissione parlamentare d'inchiesta sul gioco illegale e sulle disfunzioni del gioco pubblico), 
che assicurino altresì la tutela della salute pubblica, nonché dell'esigenza di evoluzione delle 
pertinenti concessioni secondo le più recenti innovazioni tecnologiche quanto agli strumenti e 
ambiti di raccolta, con particolare riferimento alle nuove forme d'intrattenimento e sport, 
anche virtuali, e in ragione della necessità di valorizzare le concessioni da mettere a gara e il 
cui equilibrio economico finanziario risulta oggi di difficile quantificazione, oltre che dell'attuale 
congiuntura economica, il termine di scadenza previsto per tutte le concessioni in materia di 
gioco pubblico vigilate dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli, sia in proroga che in vigenza, 
è prorogato a titolo oneroso nei termini previsti dai successivi commi. 
  2. Le scadenze delle concessioni per la raccolta a distanza dei giochi pubblici assegnate ai 
sensi dell'articolo 24, comma 13, lettera a), della legge 7 luglio 2009, n. 88 e dell'articolo 1, 
comma 935, della legge 30 dicembre 2015, n. 208, in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono prorogate a titolo oneroso fino al 31 dicembre 2025. 
  3. Le scadenze delle concessioni del bingo sono prorogate a titolo oneroso fino al 31 marzo 
2026. 
  4. Le scadenze delle concessioni in materia di apparecchi da intrattenimento previsti 
dall'articolo 110, comma 6, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773 sono prorogate a titolo oneroso fino al 29 giugno 2026. 
  5. Le scadenze delle concessioni di raccolta delle scommesse su eventi sportivi, anche 
ippici, e non sportivi, ivi compresi gli eventi simulati, sono prorogate, a titolo oneroso, fino al 
30 giugno 2027. 
  6. Le scadenze delle concessioni in essere dei giochi numerici a quota fissa, dei giochi 
numerici a totalizzatore nazionale e delle lotterie a estrazione istantanea sono prorogate a 
titolo oneroso di trentasei mesi; tale proroga modifica le naturali scadenze di dette concessioni. 
  7. Gli oneri concessori dovuti per le proroghe di cui ai commi 2 e 6 sono calcolati nella 
misura massima di quanto originariamente versato al momento dell'aggiudicazione delle 
concessioni attualmente in corso, parametrati alla durata della proroga e saranno determinati 
dal Ministero dell'economia delle finanze – Agenzia delle dogane e dei monopoli attraverso 
appositi decreti dirigenziali secondo criteri di proporzionalità e adeguatezza. Gli oneri 
concessori determinati per legge e relativi alle concessioni già in proroga di cui ai commi 3, 4 e 
5 sono confermati nella stessa misura per la durata della proroga. Il corrispettivo una tantum, 
calcolato in proporzione alla durata delle proroghe di cui ai commi da 2 a 6, è maggiorato del 
15 per cento rispetto alla previsione delle norme in vigore ed è versato in due rate di pari 
importo con scadenza, rispettivamente, al 30 marzo e al 30 giugno dell'anno 2023. 
*30.5. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Semenzato, Tirelli. 
 
Dopo l'articolo 100, aggiungere il seguente: 
Art. 100-bis. 
(Credito d'imposta per chi effettua erogazioni in denaro in favore degli istituti del sistema 
nazionale d'istruzione, cioè istituzioni scolastiche statali, istituzioni scolastiche paritarie private 
e degli enti locali) 
  1. Per le erogazioni liberali in denaro destinate agli investimenti in favore di tutti gli istituti 
del sistema nazionale d'istruzione, per la realizzazione di nuove strutture scolastiche, la 



manutenzione e il potenziamento di quelle esistenti e per il sostegno a interventi che migliorino 
l'occupabilità degli studenti, spetta un credito d'imposta pari al 65 per cento delle erogazioni 
effettuate nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2022. 
  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto alle persone fisiche nonché agli enti 
non commerciali e ai soggetti titolari di reddito d'impresa e non è cumulabile con altre 
agevolazioni previste per le medesime spese. 
  3. Le spese di cui al comma 1 sono ammesse al credito d'imposta nel limite dell'importo 
massimo di euro 100.000 per ciascun periodo d'imposta. Per i soggetti titolari di reddito 
d'impresa, il credito d'imposta è utilizzabile tramite compensazione ai sensi dell'articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non rileva ai fini delle imposte sui redditi e 
dell'imposta regionale sulle attività produttive. 
  4. Il credito d'imposta è riconosciuto a condizione che le somme siano versate in un 
apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato secondo le modalità definite con decreto 
del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze. Le predette somme sono riassegnate ad apposito fondo iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell'istruzione e del merito per l'erogazione alle scuole beneficiarie. 
  5. I soggetti beneficiari provvedono a dare pubblica comunicazione dell'ammontare delle 
somme erogate ai sensi del comma 1, nonché della destinazione e dell'utilizzo delle erogazioni 
stesse tramite il proprio sito web istituzionale, nell'ambito di una pagina dedicata e facilmente 
individuabile, e nel portale telematico del Ministero dell'istruzione e del merito, nel rispetto 
delle disposizioni del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
  6. All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per il bilancio dello Stato. 
  7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per 
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 152, 
comma 3, della presente legge. 
100.024. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Semenzato, Tirelli. 
100.024 (gov) 
 
  Dopo l'articolo 93, aggiungere il seguente: 
Art. 93-bis. 
  1. Al fine di continuare a garantire il funzionamento e il continuo aggiornamento della Banca 
dati nazionale dell'anagrafe zootecnica (BDN) del Ministero della salute di cui all'articolo 12 del 
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196, nonché degli articoli 101, comma 1, 109, comma 
1, e 185, comma 1, del regolamento (UE) n. 2016/429, del 9 marzo 2016, è istituito un fondo 
di parte corrente presso il Ministero della salute per il triennio 2023-2025 per un importo 
annuo pari ad euro 6 milioni e 500 mila. All'onere derivante dalla presente disposizione si 
provvede, per gli anni 2023, 2024 e 2025 mediante corrispondente riduzione della quota 
vincolata del Fondo sanitario nazionale destinata agli scopi della legge 2 giugno 1988, n. 218. 
93.027. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Semenzato, Tirelli. 
93.027 (gov)  
 
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: per la madre lavoratrice, con le seguenti: per 
uno dei genitori,. 
66.23. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Semenzato, Tirelli, 
Gebhard. 
66.23** (Congedo parentale) 
 
  Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: per la durata massima di un mese fino al 
sesto anno di vita del bambino, alla misura dell'80 per cento della retribuzione con le 
seguenti: per la durata massima di tre mesi fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura 
dell'80 per cento della retribuzione per il primo mese e del 67 per cento della retribuzione per 
gli ulteriori due mesi. 
  Conseguentemente, agli ulteriori oneri derivanti dalla presente misura stimati in 190 milioni 
per il 2023, in 330 milioni per il 2024, in 340 milioni dal 2025, si provvede mediante utilizzo 
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come 



rifinanziato dall'articolo 152, comma 3, della presente legge. 
66.24. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Semenzato, Tirelli. 
66.24 (costa, ma è rimodulabile) 
 
Dopo l'articolo 100, aggiungere il seguente: 
Art. 100-bis. 
(Credito d'imposta per chi effettua erogazioni in denaro in favore degli istituti del sistema 
nazionale d'istruzione, cioè istituzioni scolastiche statali, istituzioni scolastiche paritarie private 
e degli enti locali) 
  1. Per le erogazioni liberali in denaro destinate agli investimenti in favore di tutti gli istituti 
del sistema nazionale d'istruzione, per la realizzazione di nuove strutture scolastiche, la 
manutenzione e il potenziamento di quelle esistenti e per il sostegno a interventi che migliorino 
l'occupabilità degli studenti, spetta un credito d'imposta pari al 65 per cento delle erogazioni 
effettuate nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2022. 
  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto alle persone fisiche nonché agli enti 
non commerciali e ai soggetti titolari di reddito d'impresa e non è cumulabile con altre 
agevolazioni previste per le medesime spese. 
  3. Le spese di cui al comma 1 sono ammesse al credito d'imposta nel limite dell'importo 
massimo di euro 100.000 per ciascun periodo d'imposta. Per i soggetti titolari di reddito 
d'impresa, il credito d'imposta è utilizzabile tramite compensazione ai sensi dell'articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non rileva ai fini delle imposte sui redditi e 
dell'imposta regionale sulle attività produttive. 
  4. Il credito d'imposta è riconosciuto a condizione che le somme siano versate in un 
apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato secondo le modalità definite con decreto 
del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze. Le predette somme sono riassegnate ad apposito fondo iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell'istruzione e del merito per l'erogazione alle scuole beneficiarie. 
  5. I soggetti beneficiari provvedono a dare pubblica comunicazione dell'ammontare delle 
somme erogate ai sensi del comma 1, nonché della destinazione e dell'utilizzo delle erogazioni 
stesse tramite il proprio sito web istituzionale, nell'ambito di una pagina dedicata e facilmente 
individuabile, e nel portale telematico del Ministero dell'istruzione e del merito, nel rispetto 
delle disposizioni del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
  6. All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per il bilancio dello Stato. 
  7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per 
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 152, 
comma 3, della presente legge. 
100.024. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Semenzato, Tirelli. 
 
 
Dopo l'articolo 11, aggiungere il seguente: 
Art. 11-bis. 
  1. A supporto delle criticità energetiche a cui è tuttora sottoposto il settore del vetro di 
Murano, il contributo previsto all'articolo 7 del decreto ministeriale 29 marzo 2022, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 25 luglio 2022, n. 172, è riconosciuto alle concessioni decretate a far 
data dal 1° luglio 2022, nell'ambito dell'applicazione del Quadro temporaneo di crisi per misure 
di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro 
l'Ucraina, anziché del regime «de minimis», conseguentemente i benefici liquidati alle imprese 
per differente soglia massima di aiuto sono rideterminati in 400.000 euro per impresa, come 
previsto dal predetto Quadro temporaneo di crisi. Il fondo previsto dall'articolo 1, comma 702, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato per 5 milioni di euro. Agli oneri derivanti 
dall'attuazione del presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si fa fronte 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di 
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 
11.038. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Semenzato, Tirelli. 



11.038 (rif. a 1.5 m) 
 
  Dopo l'articolo 110, aggiungere il seguente: 
Art. 110-bis. 
(Contributo in favore del Rapporto sulla situazione sociale del Paese redatto dalla Fondazione 
Censis) 
  1. Al fine di consentire la pubblicazione e la diffusione del Rapporto annuale sulla situazione 
sociale del Paese, per il triennio 2023-2025, è autorizzato un contributo di 2.000.000 di euro 
all'anno a favore della Fondazione Centro studi investimenti sociali – Censis. Ai maggiori oneri 
derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 2.000.000 di euro, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 152, comma 3, della presente 
legge. 
110.033. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Semenzato, Tirelli. 
110.033 (rif. a 2 m) 
 
Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni: 
   2023: -1.000.000; 
   2024: -1.000.000; 
   2025: -1.000.000. 
  Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, 
missione 1 Ricerca e innovazione, programma 1.1. Ricerca scientifica e tecnologica di base e 
applicata, apportare le seguenti variazioni: 
   2023: 
    CP: +1.000.000; 
    CS: +1.000.000. 
   2024: 
    CP: +1.000.000; 
    CS: +1.000.000. 
   2025: 
    CP: +1.000.000; 
    CS: +1.000.000. 
Tab.A.8. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Semenzato, Tirelli. 
Tab A.8 (rif. a 1 m) 
 
 
Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni: 
   2023: -500.000; 
   2024: -500.000; 
   2025: -500.000. 
  Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, 
missione 1 Ricerca e innovazione, programma 1.1. Ricerca scientifica e tecnologica di base e 
applicata, apportare le seguenti variazioni: 
   2023: 
    CP: +500.000; 
    CS: +500.000. 
   2024: 
    CP: +500.000; 
    CS: +500.000. 
   2025: 
    CP: +500.000; 
    CS: +500.000. 
*Tab.A.7. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Semenzato, Tirelli. 
Tab. A.7 (rif. a 0.5 m) 
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